Quaresima 2012 – Terza settimana. Martedì.

Dobbiamo fermarci ancora un poco sulla Parabola del buon samaritano.

Secondo una interpretazione iniziata (credo) da S.Agostino, il Buon Samaritano rappresenta Gesù e il malcapitato è l’umanità offesa dal Nemico (ed anche ciascuno di noi).

Questa interpretazione, senza nulla togliere al realismo della Parabola, permette di cogliere alcuni aspetti belli e importanti di Gesù.

Ogni particolare del racconto andrebbe riletto nel suo simbolismo e valorizzato per la vita spirituale.

Gesù si ferma di fronte all’umanità e la soccorre; paga di persona con la Croce perché nel volto dell’uomo riconosce il Padre che lo ha creato e che continua ad amarlo.

L’olio e il vino sono i sacramenti, in particolare l’Eucaristia e il denaro speso per il disgraziato derubato richiama la profezia del sommo sacerdote: ‘E’ importante che uno paghi per tutti’.

‘Voi siete stati comprati a caro prezzo’: S. Paolo ci richiama in che modo e da chi siamo stati salvati.

E’ il comportamento di Gesù che ci spinge a fare la stessa cosa. Gesà ci ha lasciato un esempio perché ne seguiamo le orme (S.Pietro).

Ma prima di pensare al ‘prossimo’, per un attimo bisogna guardare a quello che Gesù ha fatto per noi. Il Buon Samaritano si è fatto vicino ed ha vissuto, per amore, tutta la vicenda umana. Gesù ha nobilitato l’umano e ci ha insegnato quale è la strada da percorre.

Se ci fermiamo accanto ‘all’uomo’ incontriamo Gesù. 

Gesù, ormai è su quella strada che ‘scende’ da Gerusalemme: 

            Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 
            il quale, pur essendo di natura divina, 

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio; 
            ma spogliò se stesso, 

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini; 

apparso in forma umana, 

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce. (Fil. 2, 5-8)

Gesù ‘scende’ e si ferma: condivide, si fa uguale, partecipa e abbraccia. 

Il bellissimo dipinto di Van Gogh (che fa da ‘icona’ a questa Quaresima: cfr. www.onos46.it) con l’uso dei colori a lui cari (giallo e azzurro) ‘fascia’ Gesù con l’umanità. Gesù rimette in sella ogni uomo che incontra; guarisce le ferite più profonde; trova le parole per consolare; con il perdono ridona fiducia e forza a chi l’ha perduta.

